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PA.RTE UFFICIALE
L¯EDGGI E ITEOGR¯ECTI

Relazione di S. E.. il ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 29 settem-

bre 1919, sul decreto che scioglie la Camera dei

deputati e convoca i Collegi elettorali.
.
SIRE!

La Calfiera dei Deputati compie il 26 ottobre il suo sesto anno di
vita. È stata una necessità della guerra provvedere con legge ad
una eccezionale estensione dell'art. 42 dello Statuto.

Però, dopo così dura e gloriosa prova, in cui P Italia può dire di
avere riportato la più grande vittoria nella più grande guerras
dopo tante ardue responsabilità virilmente assunte, dopo vicende

di storia e mutamenti di situazioni, é necessario.che il Paese sia
consultato senza ulteriori indugi.
La Camera, privata già di una parte non piccola dei suoi com-

ponenti, è stata eletta da un corpo.elettorale che in cosi lungo pe-
riodo di tempo si è profondamente modificato e con metodo di Vo.
tazione che la nuova legge ha radicalmente mutato.

Dopo sei anni di lotte politiche, la Camera ha ormaj dentro di

sè cause intime e profonde di dissidio che non le consanibno più
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di funzionare con serenità. Le ultiine sedute sono l'indice di una
situazione che deriva in gran parte dalla durata eccezionale del-

l'assemblea elettiva. È solo una nuova assemblea che può deci-
dere con serenitå le controversie che più interessano la vita na-
zionale.
Siamo stati in dubbio se con gni sforzo chiedere alla Camera

l'approvazione dei trattati con ja
.
Germania e con l'Austria. Ma

scadendo il mandato legislativo il 26 ottobre e, dati i contrasti che
si sono determinati in ordine alla politica generale, non era proba,-
bile contare che per quel giorno si potesse ottenere l'approyazione
dei due trattati, o anche solamente di uno da parte·delle due as-
semblee legislative. Tardare più anepra il proŸVedimento che mette
fine alla XXIV legislatura, significava d'altronde,«dati i termini as-
segnati dalla nuova legge elettorale, rinviare le elezioni a interno
inoltrato e praticamente readere difficile a molta parte.dégli elet-
tori di partecipare alla lotta elettoi·ale.
Secondo le tradizioni del nostro diritto pubblico i maggiori trat-

tati sono stati approvati con decreti che poi sono stati convertiti
ingegge.

11 R. Decreto 1° dicembre 1859, n. 381 diede piena ed intera ese-
cuzione al trattato fra la Sardegna e la Praticia e a quello tra la

Sardegna, l'Austria e la Francia, sottoscritti ambedue in Zurigo il
10 novembre 1859. 11 Decreto venne pÃi presentato al Parlamento

per essere convertito in legge. Nella legislatura successiva fu pre-
sentato alla Camera il It aprile 1860 e divenne legg.e il 6 giugno 1860.
Il trattato fra l'Italia ofAustria, sottoscritto a Vienna il 3 ottobre

18ô6,fu approvato boa IL Decreto 14 òttobre 1866 e poi presentato
alla approvazione- del Parlamento 11 21 dicembre 1866.
Se sarà quindi necessario, secondo le nostre; tradizioni di diritto

y bblico, proporremo a Vostra Maestå di attuare i recenti trattati
di pace con decreti keali, che saranno poi subito presentati, al Par-
Iamento ai termini e per gli efetti dell'articolo 5 dello Statuto del
Regno. -

Ciò che ora ð assolutamente necessario è non tardare oltre la
glinovazione del mandato legislativo della Samera dei deputati.
La recente riforma elettorale dà affldamento che non kovar-

ranno le lotte individuali, ma si determineranno sempre più lotte
di gruppi o di partiti, in base a programmi e a idee e a indirizzi
della coscienza collettiva.
del grave dissenso che si è mgnifestato in alcune grandi que-
stioni, dissenso che potrebbe assúmere forme aspre, quando fosse
sottratto al giudizio della sovranità Popolare, alla quale spetta 801-
tanto pronunziare l'ultima parola, l'unica soluzione conveniente è
interrogare il corpo elettorale, che ora vuol dire tutta la Nazione.
L'assemblea párlamentare deve in questa ora più che mal avere

irmassimo prestigio e rappresentare lo antiehe e le nuove ener-

gie; le antiche energie che si erano formate durante il lungo pe.
riodo di pace, le nuove energie che si sono dischiuso durante la

guerra.
Io aspirazioni nazionali sono del pari sacre a tutti gli italini;

può essere discordia nei mezzi, non dqve essere discordia nei fini.
Il programma non può esspre che comune a quanti hanno l'amore
della patria sopra ogni altro sentimerito e sopra ogni altro ideale.
E la Camera nuova che dovrà risolvere i grandt problemi politici

e sociali di cui non ora e non mai intendiamo pregiudicare (la so-

lazione. La Camera nuova sarà l'espressione del paese, che ha com.
battuto, che ha vinto e che vuol vedere i frutti della vittoria nel

raggiungimento delle aspirazioni nazionali e nella magnifica rico-
struzione della economia pubblica, mediante la rinnovata disciplina
del lavoro.
Lottando contro un nemico superiore per numero, per forze e

per posizioni l'Italia ha conquistata la vittoria con l'energia e con

il sacrifizio e piegando l'anima del Paese alla disciplina, senza di
cui non vittoria

L'Italia'deve ricostruire ora le ricchezze perduto, rifare il patri-
mouio nazionale, superare vittoriosamente la crise di sviluppo ch'è
nel suo saldo organismo.

A questo qbmpito provvederà la nuova legislatura.
AMiamo l'onore, Sire, di sottoporre a Vostra Maestå 11 decreto

che seioglierla Camera dei deputati o convoca i oomizi per il 16
novembre prossimo.

NITTI - TIT,TONI - ROSSI LUIGI - MORTARA -

TEDESCO - SCHAÑZER - ALBRICCI -
DA COMO - SECHI - BAt0ËLLI -
PANTANO - DE VITO - VISOCCHI -

FERRARIS -'CHIMIENTI - NAVA.

Il numero:1730 deMa raccolta ugleigle dells Jaggi e dei decreft
del Ji¢gno contiene it seguente decr¢‡o:

VITTORIO EMANUELÈ III
per grasta di Dio e per yelonth della llaalone

RE D' ITALIA

Visto l'art. 9 dello Statuto fondamentale del Regno;
Visto il testo unico della legge elettorale politica,

appfovato con R. decreto 2 settenibre 1919, n. 1495;
Udijo il Consiglio dei miniátri ;
Sulla

,
propopta del Nostro ministro segretario di

Stato persglizañari dell'interno, presidente del Consi-
glio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La ,Camera dei deputati 6 sciolta.

Art. 2.

I couegt elettorali sono cpnvocati per il giorno.16 no-
TemÏ>re 4919 all'effetto di eleggere il numero dei de -

putati a ciascuno di essi assegnato.

Art. 3.

Il Senato del Regno e la Cameradei>deputativsono
còngqadti per giorno 1°Aieembre1919.
NOrgliinmo che 11 presente decreto, munito dets¡giBo
dàÍlo Stato, sia inserto peBa reedolta ufficiale. delle

leggi e dei dooreti del Regno d'Iltalia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di fai•1o-osseware.
Dato a Roma. Addl 29 settembre +019.

VITTORIO EÑANUELE.
Nrm.

Visto,A guardasigilli : MORTABA.

E nwneres NOS deMa raeco4a-asfßciaµndš¾e leggi e, deidetregi
dpi;1tegno contiepe it seguente aeosto:

VÏTTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per soleutta della Nagogo

RE D'lTALlA

Veduto il testo unico delle leggi sul credito on-

diario, approvato con R. decreto 16 luglio 1905, nu-
mero ß46;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per lindustria, il comrnercio ed il lavoro, gli
approvvigionamenti e i consuun alimenbri, di con-
cerlo col ministro del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
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Art. L
L' Istituto italiano di credito fondlario ha facoltà di

costituire nella propria sede una sezione per il credito
ed il risparmio, diretta ad incoraggiare i miglioramenti
dell'agricoltura, le irrigazioni, le bonifiche, l'edilizia ed
altre opere di pubblica utilità, mediante le operazioni
di cui agli articoli 3 e 4. La sezione sarà autonoma
con proprio bilancio dell'entrata e della spesa e con

gestione e fondo di riserva distinti.
Avrà pure il proprio Comitato ed il proprio Colle-

gio sindacale. I Inembri di questo Comitato fanno parte
del Consiglio (l'amministrazione dell' Iotituto.

'Art. 2.
A costituÍre un fondo di garanzia per le operazioni

della Sezione credito e risparmio sono destinati 10 mi-
lioni di lire del capitale sociale dell'Istituto, attual-
mente versato.
Le sottoscrizioni e i versamenti successivÏ del residuo

capitale saranno fatti in conformità de11e disposizioni
dello statuto.

Art. 3.
Il fondo di garanzia sarà impiegato per metà irti

buoni del tesoro od in dltri titoli di Stato o garantiti'
dallo Stato od in cartelle fondiarie; e per l'altra metà
in prestiti a Provincie, Comuni, Consorzi od altri enti'
o privati, contro prima ipoteca su immobili o contro
delegazioni delle imposte, tasse e ëontributi governa-
tivi, provinciali e comunali, ovvero contro altre ga-
ranzie reali.
II fondo di riserva, di cui all'art. 5, sara impiegato

integralmente nei titoli di cui sopra.
Art. 4.

L'Istituto è autorizzato a ricevere depositi a ris
sparmio ed in conto corrente, anche in forma di
buoni a scadenza fissa, per un ammontare non su-

periore a 100 v1ilioni di Jiro.
I depositi debhono essere impiegati per non meno

di urt terzo nei titoli, di cui all'art. 3. La parte, rima-
nente sal:A impiegata per una metä in conti correnti
attivi o:1 in quelle operazioni a breve termine, che
saranno determinato dallo statuto, per l'altra metà in
prestiti e oonti correnti garantiti da prima, ipoteca o

da altre garanzie reali. .

Art. 5.
Sarà costituito per la sezione credito e risparmio

tm fondo di riserva mediante prelevali1ento del 5 GIO
degli utili netti annuali, della sezione stessa, fino a

raggiungere la metà almeno del fondo di garanzia.
. Art. 6.

Il fondo di garanzia ed Ü fondo di riserva,. di cui
agli articoli Se 5, come pure le jpoteche ed i crediti
di ogni specie, derivanti dalle operazioni, di cui agli
articoli 3 e<4, sono viticolati con privilegio a garanzia
delle operazioni medesime, esclusa ogni altra respon-
sabilità dell' Istituto. .

Art. 7.
L' Istituto italiano di credito fondiario potrà emet-

tere cartelle fondiarie fino a raggiŠngere il decuplo
del capitale, a mano a. mano versato, e del fondo di
riserva, costituito per la operazioni di credito fon-
diario.
Le nonne di concessione dei mutui fondiari e le ta-

riffe per le speso di trattaziono sono determinate dal-
I'Istituto.

Art. 8.
Salvo il disposto degli articoli precedenti, tullaiò

innovato nelle leggi e nei regolainenti in yigore circa
l'esercizio del credito fondiario da parte dell'Istituto e

circa le-operazioni relative.
Art. 9.

Il presente decreto sarà presentato sal Parlamento
.per essere convertito in legge.
Ordiniamó che il presente decreto, munito del ggillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale della leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti ai osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Ronia, addl 2 settembre 1919.
VITTORIO EMANUELS

ITTI - FEIlllAllIs -- SCIIANER.
Visto, li guargasigilli: NonTARA.

Il numero 17Ì$ detta raccolta ufficiale d¢lle aggî e dei decr¢ti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORlu i:MANDEl UI
per grMia di Dio e per volon'a itella Na;done

11 U lT iLiA

Visto il decreto Luogotenenziale 26 luglio 1917, nu-
mero 1191;
Visto il decreto Luogotenenziale 30 gennaio 1919,

numero 96;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro per i trasporti marittimi

e ferroviari, di concerto con quello del tesoro, e dei
lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

.

L'esercizio commerciale del Porto di Venezia, è - añidato ad una

azienda autonoma, che assume il titolo di < Provveditorato al

Porto > a dipende dal Ministero dei trasporti.
Il Provveditorato provvede per la manutenzione delle opgre di

arredamento portuale ed eventualmente anche per la loro costru-

zione ; ha inoltre la gestione delle banchine e dei piazzali nonchè
di tutte lo altre aree $i demanio marittimo comprese nelyambito
portuale e potra provvedere a nuove concessioni, come pure;man-
tenere, modificare e riscattare quelle esistenti a norma dello con-

dizioni dei rispettivi contratti salvo la osservanza dèlle disposi-
zioni vigenti per Papprovazione.
Tali facoltà non trovano applicazione per gli impianti e per

Pesercisio di pertinenza ferroviaria, nè per gli impianti che alle
ferrovie dello Stato vengono affhfati, come verrå determinato nel

regolamento.
Art. 2.

Sono organi dell'azienda autonoma il provveditore al porto, un
Consiglio di amministrazione, una Commissione consultiva.

Art. 3.

Il Consiglio di amministraziotie vigila su tutto l'andamento d4ila
gestione, delibera sui bilanci preventivi e sui rendiconti consuntivi
presentati dal provveditore al porto, nonché su tutte le proposte
che debbono essere sottoposte alla decisione dell'Amministrazione
centrale.

Sono membri del Consiglio di amministrazione:•
il -proyveditore al porto, obe 10 presiede;
il sindaco di Venezia; .

11 presidente della Camera di commercio di Venezia;
il presidente del Magistrato alle acque;
il capo compa.rtimento del e ferrovie dello Stato di Ve nezia, o

come suo delegato, 11 capo della Divisione movimento;
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11 capitali& di purto;
un rapprPAentante del Ministero trasporti;
il direttore della dogana;
il presidedte della Deputazione provinciale di Venezia;
un rapprescritante del lavoratori eletto nel modo che sarà sta-

bilito dal regolamento di cpi all'art. 12.
Art. 4.

11 provveditore é no.minato con R. decreto su proposta del mini-
stro det trasporti, di concerto col ministro dei lavori pubblici; egli
convoca e presiede il Consiglio di amministrazione, ha - la rappre-
sentanza della azienda verso i terzi, le funzioni esecutive della.
azienda e quelle altre attributioni che dal Consiglio di amministra-
sione gli potranno essere delegate, a norma del regolamento.

Art 5
La Commissiene consultiva esprime il suo parere su tutte le que-

stioni che sono sottoposte ad essa dal Consiglio di amministrazione
o dal provveditore: essa é composta dai membri del Consiglio di
amministrazione, dal direttore dell'arsenale militare marittimo, da
quattro rappresentanti del commercio, scelti uno tra gli spedizionieri,
uno tra i negozianti, uno tra gli agenti marittimi ed uno tra gli
armatori e da due rappresentanti dei lavoratori, da nominarsi se-
condo le norme che saranno stabilite nel regolamento.
Su proposta del Consiglio di amministrazione il gninistro get tra-

sporti potrà anebe aggregare alla Commissione consultivÄ altri
membri in numeto non suþeriore a guattro.

Art. 6.
Il Consiglio di amministrazione, sentita la Commissione consul-

tiva, stabilirà le tariffe per la manipolazione delle merci nell'am-
bito portuale - a deroga anche dei prezzi fissati nelle odísposizioni
delle autorità locali - e quelle per Paso dei mecóanismi e per i
d'opositi dei magazzini e aree nell'ambito suddetto, ad eccezione
delle tariffe per le operazioni, uso di meccanismi, depositi nei nia-
gazzini, ecc., pertinenti alle ferrovie di Stato.
Le tariffe .stabilite dal Consiglio di amministrazione non potranno

essere attuate, fino a che non abbiano ottenuta l'approtazione del
ministro dei trasporti.

Art. 7.
Col regolamento saranno stabiliti quali impianti fissi e mobili, di

proprietà dell'Amministrazione dello Stato, ad eccezione di quelli
di pertinenza ferroviaria, passino, coi. relativi attrezzi, mobilio, e
materiali di scorta per l'esercizio e le riparazioni, al Provvedito-
rato che si sostituirà alle amministrazioni stesse nella continua-
zione delle convenzioni coi terzi assumendone la gestione.

Art. 8.
In relazione al decreto Luogotendnziale 26 luglio 1917, n. 1191, e

della annessa convenzione relativa alla concessione della costru-
zione del nuovo porto di Venezia, in regione Marghera, il Provve-.
ditoi'ato dovrà vigilare perchè gli impianti che saranno per sorgere
sieno tali da soddisfare at bisogni del traffico cui quel porto è de-
stinato predisponendo anche 11 coordinamento del servizio nei due,
porti in modo da ottenere un tutto organico, che corrisponda agli
scopi che a ciascuno di essi sono assegnati.
Man mano che 11 nuovo porto si aprirà all'esercizio sia terrestre

che uprittimo sarà al medesimo estesa la competenza che 11 Prov-
veditorato ha sul porto attuale.

Art. 9.
Alle spese relative all'esercizio dell'azienda' ed alla manutenzione

delle opere di arredameato, fatta eccezione per quella degli im-
pianti ferroviari affidati elle ferrovie di Stato, sarà provveduto
cogli introiti dell'esercizio medesimo.
Col regolamento saranno determinati i proventi che debbono an-

nualmente concorrere alla formazione del bilancio, come si debba
disporre degli eventuali avanzi netti, e come provvedere alle even-

tuali deficienze.
Per l'esercizio dell'aztenda dell'anno finanziario 1919-920 po-

trann'o esserle fatte dal ministro dei trasporti, con le modalità da
stabilirsi nel regolamento, anticipazioni di fondi fino ad un mas-

simo di 8 milioni.
Lo spese che così faranno carico al Ministero dei trasporti, sa-

ranno iscritte in opposito capitolo del relativo bilancio.
Art. 10.

Entro il primo trimestre di ciascuno eserciffo finanziario, il Con-
siglio d'amministrazione dovra trasmettere al ministro dei trasporti
il bilancio preventivo e il rendiconto consuntivo dell'esercizio per
la loro approvazione, di concerto col ministro del tesoro.

Art. 11.
Al personale delle Amministrazioni governative destinato a pre-

stare servizio presso il Provved.torato al porto potranno applicarsi
le disposizioni di _cui all'art. I del R. decreto 20 aprile 1913, nu-
mero 5:1.

Art. 12.

Entro tre mesi d411a data del -presente decreto il Consiglio di
atumittistrazione dell'azienda dovrà presentare al ministro dei tra-

sporti il regolamento per 11 funzionamento dell'azienda stessa, il

quale dovrà essere approvato con R. decreto su proposta del mini.
stro medesimo, di concerto con quello del tesoro.
D to regola'mento stabilirà anche il rilolo organico degli impir.-

gati, le norme per la loro nomina e quelle per l'approtazione deg i
impegni e dei pagámenti delle spese.

Art. 13
II decreto Luogotenenziale 30 gennaio 1919, n. 96, resta abrogaio

dalla data di entrata in vigore del presente decreto.
Art. 14.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per essere cone

Vertito in legge.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del s -

gillo dello Stato, sia mserto nella raccolta ufliciale del e
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

ohinnque spetti di osser.varlo e di farlo osservara.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 30 aggsto 1919.

VITTORIO EMANUELE.
Nrrri - DE ŸITo - SCHANZER --

PANTANO.
Visto. Il guardasigilli: MoRTARA.

B inumero 1080 della raccolta ujjiciale delle leggi e dei decr ni
del Regno côntiene a seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Rio o per volonth della Ensions

RW VITALiA

Visto il decreto Luogotenenziale 21 febbraio 19 [8,
n. 290, che instituiva un « Comando dei servizi de11a
Regia marina sul Garda ». e l'art. 2 del decreto Luo-
gotenenziale 24 marzo 1918, n. A26 che istituiva i co-
mandi di difesa marittima del Delta Padano, di Co-
macchio, di Ortona, di Tremiti, di Viesti, di Buri,
d'Otranto, di Gallipoli e di Cotrone ;
Ritenuto che sono venute meno le ragioni che de-

terminarono la istituzione di tali comandi;
Sulla proþosta del Nostro ministro della marina
Abbiàmo d,ecretato e decretiamo :

Articolo unico.
Con la decorrenza a fianco di ciascuno indicata, sono

soppressi i seguenti comandi:
Comando di difesa marittima di Ortona dal 1° no-

vembre 1918.
Comando di difesa marittima di Delta Padano dal

21 novembre 1918.
Comando di difesa marittima di. Comacchio dal

21 .novembre 1918.
Comando di difesa marittima di Gotrone dal 10

dicembre 1918.
Comando di difesa marittima di Tremiti da 1°

gennaio 1919.
Comando di difesa marittima di Viesti dal 1° mag-

gio i919.
Comando di difesa marittima di Otranto da 16

giugno 1919.
Comando di difesa marittima di Gallipoli da 16

luglio 1919.
Comando di difesa marittima di Bari dall'il ago-

sto 1919.
Comando dei servizi della Regia marina sul Garda

dal 1° agosto 1910.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del s gillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandan lo a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservale.

Dato a Roma, addì 7 settembre 1919.
VITT RIO EMANUELE,

SECH ,

Visto, Il guardasigilli: MonTARA,
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18 numero 1713 della raccolta ugiciale della leggi e dei decreti
del Regno contiene B segusage decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Visto l'art. .55 della legge elettorale politica 26 giu-
gno i91Š, n. 821;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Letto il Messaggio del presidente della Camera dei

deputati, in data 3 settembre 1919, n. 2350, che parte-
cipa al ministro delPinterno la vacanza del Collegio
elettorale di Portomaggiore, in provincia di Ferrara ;
Considerato che le condizioni create dalla guerra

mentre impediscono lo esercizio del diritto del voto
ad una parte cospicua di cittadini chiamati all'adem-
pimento di un alto dovere, determinano pois alcune
limitazioni di libertà individuale;
Considerata la costante giurisprudenza parlamentare

in casi aventi attinenza con la questione attuale;
Sentito il Consigifo dei ministri

.

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per gli affari dell'interno, presidente del Consi-
glio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
La convocazione del Collegio elettorale di Portomag-

glore, è rinviata sino a nuovo provvedimento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 settembre 1919. i

VITTORIO EMANUELE.
Nrrn.

Visto, 13 guardasigilli: MoRyARA.

Il numero 1714 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il segueme decreto:

VITTORTO EMANUELE IU

per grazia di Dio e per voloath della Na.Jona
RE D'lTALIA

Visto l'art. 55 della leggé elettorale politica 26 giugno
1913, n. 821;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Letto il Messaggio del presidente della Camera dei

deputati in data 3 settembre 1919, n 2349, che parte-
cipa al ministro de11'interno la vacanos del Collegio
elettorale di Iseo, in provincia di Brescia;
Considerato che le condizioni create dalla guerra

mentre impediscono l'esercizio del diritto del voto ad

una parte cospicua di cittadini chiamati all'ademimento
di un alto dovere determinano poi alcune limitazioni
di libertà individuale;
Condiderata la costante giurisprudenza parlamentare

in casi aventi attinenza con la questione attuale;
Sentito il Consiglip dei ministri;
Sulla proposta del'Nostro ministro, segretario di Stato

por gli affari delRinterno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

La convocazione del Collegio elettorale di Iseo, ò
rinviata sino a nuovo provvedimento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito dél di-
gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osgèrvare.
Dato a Roma, addl 7 settembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
NITTI.

Visto, Il guardasigilli: MORTARA.

Il numero 1715 della raccolta ufficiais delle irggi e dei decregg
d¢I Regno contiene i; segugnte decre¢o :

VITTORIO EMANUELJU III
. per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RIi: D' ITALIA

Visto l'art. 55 della legge elettorale politica 26 giugno
1913, n. 821;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Letto il messaggio del presidente della Camera dei

deputati in data 5 settembre 1919, n. 2353, che parte-
cipa al miilistro dell'interno la vacanza del co11egio
elettorale di Alessandria;
Considerato che le condizioni create dalla guerra,

mentre impediscono l'esercizio del diritto del voto ad
una parte cospicua di cittadini chiamati alPadempimento
di un alto dovere, determinano poi alcune limitazioni
di libertà individuale;
Considerata la costante giurisprudenza parlamentare

in casi aventi attinenza con la questione attuale;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Suûa proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gliaffari dell interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri;
Abbiamo decreto e decretiamo:

Articolo unico.
La convocazione del collegio elettorale di Alessan-

dria, è rinviata sino a nuovo provvedimento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 settembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NITTI.
Visto, Il guardasigilli: MoRTARA.

Il ntsmspe1725 detta raccolta ußteiais delis Leggi e des decre¢i

del R¢gno confisne il seguen‡a decrete:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-
inento al Governo dei poteri eccezionali per la guerra;
Visto il regolamento per il funzionamento dell'offi-

cina meccanica. annessa all'Ufficio centrale metrico e dei

saggi, approvato con R decreto 12 settembre 1911,
n. iMD ,

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per l'industria, il commercio e illavoro e gli ap-
provvigionamenti e cousumi alimentari, di concerto con

quello del tesoro ;
Abbiamo decretato e dioretiamo :

,
Art. 1.

A decorrere dal 1° aprile 1919 e ilno alla definitiva



modiñeazione del regolamento .preeltato e in ogni
Thodð, iion oltre l'esercizio finanziario successivo a quello
iri cut sarà pubblicata la pace, la retribuzione giorna-
liera spettante al personale operaio addetto all'officina
nincóanica dell'Ufficio centrale metrico e dei saggi, è
aüìiiëlítato~del i00 0(0 sulle rettibuzioni anteriori al
1° febbraio 1918 fino a lire 5 ed integrata con l'au-
mento disposto con decreto Luogotenenziale 7 aprile
1918, n. 444, con quello periodico di mercede accor-
dato successivamentoaal personale stesso e col premio
di specializzazione.
La mercede giornaliera dell'apprendista meccynico

è fissata in lire 5.
In base a tale criterio, la tabella nominativa del per-

sonale con le retribuzioni giornaliëre, anhassa al re-
golamento suddebto;à approvata come segue:

Mossotto Anto-
nio . . . . .

30 10meccanico 8 25 2,218 0,25 3 18,75

Taddei Ratitello 30 meccanico 7 - 2,03 1,25 3 18,30
Conti Giuseppe 29 id. 6 50 1,95 1,50 3 18,00

Bruschi Tito . . 15
'

id. 6 25 1,875 0,75 2 16,00

mistri, ministro-segretario di Stato per l'interno e del
:ministro segretario d Stato per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretismo :

Art, f.
Le disposizioni dell'art. I del R. decreto 31 luglio

1919, n. 1304, che stabilisce un assegno mensile di
& 50 e di L. 30 a favore rispettivagente dei pensio-
nati dello Stato e delle loro vedove( orfani e genitori,
sono estese indistintamente a tuttii maestri elementari,
ed alle loro vedove ed orfani, che fruisconor di pen-
sione a carico del Monte pensioni çer gli insegnanti
neRe scuole pubbliche elementari.

Art. 2.
Con decreto del ministro del tesoro saranno inscritti,

neRo stato di previsione della spesa del Ministero del
tesoro, a titolo di rimborso ana Cassa depositi e pre-
stiti, i fondi necessari per l'esecuzione del presente
deoroto, il quale avrà vigore daVi° lugliod919 a tutto
fanno solare 1920. «

Ordiniamo che il presente ddorato, munito del sigillo
dello Stato, ein inserto nella faccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, niandando a chfunigde
opetti di osservarlo e di farlo ossefvare

Dato a Romar addì7 settembred919
VITTORIO EMANUELE.

Nrrri -- SCHANEER.
Visto, 12 guardasiçilli : MORiARA.

Conti Oreste .
15 id. 4 75 1,425 0,75 2 13,70.

N. N. . . . . .
-- apprendista 1 50 0,45 - - 5,00

I

operaio
Palozzi Mario , 6 imballatore 4 50 1,35 - 1,50 11,85 :

Art. 2.
Dal 1° maggio, 1919 e per tutta la durata stabilita i

dall'articolo precedente, il lavoro effettivo giornaliero,
è di ottoore conunintervallodiriposo che sarastabi-
lito dal miliistro per l'industria, il commercio e il la-i
voro.

Per il lavoro, effettivamente prestato, oltre alla du--
rata normale, è pagato agli operai un compenso rag-
guagliato alla mercede ordinaria, aumentata di una '

s percentuale da stabilirsi con decreto del ministro per i

l'industria, il cominercio e il lavoro.

Ordiniamo che il présente decreto, munito del sigilio
dello' Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 15 agosto 1919.

VITTORIO EMANUELE.
Nrrn - Fsanos -- ScHazza.

Visto, Il guardasigilli: MoRTARA.

11 numero 1730 della raccolta efeiale delis leggi e dei decrets

del Regno contiene il seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth deBa Nazione
RE D' ITALIA

Vista la legge 22 maggio 1915, n 671, sul conferi-
mento al Governo dei poteri eccezionali per la guorra;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del. presidente del Consiglio da i mi -

Il 93tsmero 1785 delia raccolta W-ffeciale delle leggŒ · dei decreti
les Regno contgege il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE ITI
per grazia di Dio e per voloatir della Nazione

RE D'ITALI,A

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visto il decreto Luogotenenzial 21 marzo 1908, nu-

mero 361, col quale veniva costituita una Commissione
centralo con Pinearico di studiare e proporre i prov-
vedimanti occorrenti al passaggio dallo stato di guerrg
a quello di pace ;
Visti i decreti Luogotenenzialis1° aprile, 30 giugno

o 3 ottobre 1918 coi quali venivano nominati i com-
ponenti della predetta Commissione centrale e delle sue
ventisette sezioni;
Considerato che, ad eccezione della seziŠne II « Re-

visione della legislazione emanata durante la guerra
in forza dei poteri straordinari », della sezionewIII
« Riforme degli ordinamenti amministrativi e trihütafi
delle Provincie e dei Comtini del Regno e delle ae-
zioni VIII e IX porleriformelegislatigeancheinicór-
rispondenža con gli Stati alleati; le altre sezioni, conte
risulta dai rapporti dei presidenti 'delleidue Sottocome
missioni, hanno assolto il compito ad esse doinandato
suggerendo al Governo in tempo utile, le direttive fòn--
damentali per la soluzione dei principali problemi ines
pnti al passaggio daìlo stato di guerra a quellondi pace,
e che una parte notevole delle proposte fatte dalle'sé÷
zioni medesime trovansi già attuate o in corso di at-
tuazione;
Considerato che per la raecolta, il coordinamento e

la sistemazione degli atti relativi alle sezioni che-hanno
espletato il loro compito. è sufficiente un Ufucio stralcio
composto di una parte del personale, di segreteria della
Commissione ;



Sentito, il Consiglioidei ministrit
Sulla proposta del presidenteidebConsiglioidei mie

nistri, niinistro dell'internos di concerto coi ministri di
grazia e giustizia e del tesoro ;
Abbiamo decretato e dec16etiamo :

Art. 1.
Col giorno 15 setteitibre 1919 sono soppresse la Com-

missione centrale predetta e tutte le sezioni che la com-
pongono, ad eccezione della seconda, terza, ottava e

nona, stlitidicate, che continuerafino.a funzionare fino
all'esatirimento dei loro lavori, con le seguenti norme :

la sezione seconda è costituita in Commissione au-
tonoma presieduta dal ininistro di grazia e giustizia e

dei culti;
'la sezione terza è costituita in Commissione auto-

noma presiednita dall'onorevole senatore prof. Raffaele
Perla, ed è messa alla clipendenza del Ministero del-
l'interno ; .

le sezioni ottava e nona, riunite fra loro, costi-
tuiranno una Commissione autonoma presieduta dal-
l'onorevole senatore prof. Vittorio Scialoja, la quale
continuerà i suoi lavori presso'il Ministero di grazia
e giustizia e dei culti.
Con successivi decleti saranno determinate la norme

per il riordinamentose il funzionamento delle due Com
missioni che passano alla dipendenza del Ministero di

grazia e giustizia e dei culti.
- Art. 3

I presidenti delle due Sottocommissioni deUa Com-
missione disciolta, cureranno la raccolta, il coordina-
mento e la sistemazione degli atti relativi alle sezioni
soppresse, mediante un Uffioio stralcio composto di
una parte del personale di segteteria già addettovi,
che verrà da essi designata.
TaleUfficio dovrà ultimare i suoi lavori non pin tardi

del 31 dicembre 1919. %
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiilo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggl
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spotti <Ii. csservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 settembre 1919.
VITTORIO EMANUËLE

Nrrri - MonTAna - SCHANZER.
Visto, 12 guardasigilli: MORTARA.

X3 mmero 1737 d£?la raccolta tagician deus isyyg e dei decreti
del Regno con‡iew il Rep¾ente decreto : •

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul confeli -
mento al Governo dei poteri eccezionali per la guerra;
Vista la legge W luglio 1919, n. 1255
Udito il Consiglio del ministli:
Sulla prâposta del ministro segretario di Stato per

il*tesoro, di concerto con quello per l'assistenza mill-
tare e le pensioni dL guerra ;

Abbiamo decratato e decretiamo ·

Nello stato di previsione della spesa del Ministero
per l'assistenza militare e te pensioni di guerra per
l'esercizio finanziario 1919-920, lo stanziamento dei so-
guenti capitoli è aumentato della somma per ognuno
di essi indicata :

Cap. n. 16. Soccorsi e sussidi a‡µore delle fämiglie
bisognose dei militati illa armis ppo. . . ,179,000,000 -

Gap, nel9. ßugsidi alle famiglie bisognoseidet mitid
tari morti, feriti o in condizlonidi eccezio-
nale constatato bisogno, ecc . . . , . .

« 3,900,000 -

Totale . . . T/3,000,000 -

Questo decreto andrà in vigore dal giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gazzetta tifßciale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del ab·

gillo dello Stato, sia inserto neRa raccolta ufficiale deRe
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando à
chiunque apetti di osservarlo e di farlo osserfare.

Dato a Roma, addl 4 settembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NrrTi - ScHANZER - ÛA ÛOMO.
Vista, R guardasigilli: MoRTARA.

13 numero 1738 de3la raccolta M/)!ciale delle iaggte dei deersti
del Regno coritione ineguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia -di Die e per -Yolontà della Razidne
RE DUTALA

Vista la legge 22 maggio 1915, n. GW sul conferi-
mento al Governo dei poteri ecoezionali per la guerra;
Visto il decreto Ministeriale 14 ottobre 1918, n. 14305,

emanato in applicazione del decreto Luogotenenziale
i4 settemhre 1918, n. 1314, concernente la determina-
zione della indennità mensile da corrisponderai al per-
sonale salariato delle Amministrazioni dello Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per il tesoro;
Abbiamo decretato e deoretiamo:

Art. 1.
A decorrere dal 1° maggio 1919 ed in aggiunta a11d

indennità di caro -viveri prevista dal decreto hiiniste--
riale 14 ottobre 1918 n. 14305, è concessa, al perso-
nale salariato delle Amministrazioni dello Stato, indi
cato nèlla tabella apnessa al decreto-Luðgotene alal
7 aprile 1918, n. 444, una ulteriore indennità dellá
-specie fino ad un massimo :

a) del 40 010 della soloquota di salario giornai
liero attuale norr eccedente -Je L. 5 per.si celibi e le
nubili. ovvero vedovi e vedove che non abbiano pera
sone di famiglia conviventi ed a carico;

b) del%0 OIO della sola quota di salario giornas
liero attuale non eccedente le L. 5 per gli altri.
La indennità predetta per il personale di cui alle

lettere a) e b) non potrà in niun caso eccedere rispeta
tivamente le I;. 50 e la L. 75 mensili.

Art. 2.

Questo decreto non è applicabile al personale con-
templato nella tabella annessa all'indicato decreto Luo-
gotenenziale n. 444 del 7 aprile 1918, le cui congizioni
economiebe vennero miglior.ate con provvedimenti po-
steriori alia emanazione del decreto Ministeriale 14 ot-
tobre 1918, n. 14305 succitato.
Qualora peraltro detti miglioramenti sieno di im-

porto inferiore alla indennità stabilita alPa rt. 1, sarà
concessa la differenza.

A rt. 3.
Con decreti del ministro del tesoro saranno inscritti

in bilancio i fondi occorrenti per l'esecuzione del pro-
sente do reto.
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Art. 4.
Questo accreto avra vigore fino a tutto l'esercizio

finanziario. sqccessivo a quello in cui sarà pubblicata
la pace.
Ordiniamo che il presente decreto, mtmito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta nilleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo ossenare.

Dato a Roma, addl 4 settembre 1919.
VITTORIO EMANUELE:

Nrrri - SCHANZER.
Visto, Il guardasigilii: MoaTARA.

chiamate a contribuire le varie scuole e discipline scientiche nelle

quali i postulati della dottrina e dell'esperienza si manifestano
o'rmai maturi e pronti per fornire al legislatore i più utili con-
sigli.
Mi reso pertanto ad onore di pregare rispettosamente la Maesta

Vostra affinchè si compiaccia di approvare l'unito schema di de-
creto, con la fiducia che quësta iniziativa segni il primo passo fe-
liee sulla via di un bene auspicato miglioramento delle condizioni
del vivere civile, secondando i voti di tutti gli onesti. L'autorità
delle persone designate, la imparziale obiettività del criterio d
scelta delle medesime, sono arra di un lavoro fecondo e sollecito,
che assicurerà alla Commissione con la gratitudine del Governo

guella del popolo italiano.

Relazione•di ß. E. il guardasigilli, ministro segretario
di Stato per gli affari di grazia e giustizia e dei
culti a 8. M. il Ro, in udienza del 14 settembre 1919,
sul decreto che istituisce .una Commissione incari-
cata dello studio di alcuni problemi di legislazione
penale.

SIRE !

Più volte, anche mediante sollÊeitazioni dirette al Governo in
Parlamento, è stata richiesta la promulgazione di disposizioni legi-
slative efficaci ad apprestare alla società una salda e stabile difesa
contro la delinquenza abituge. Il bisogno vivamente sentito, delle
reclamate provvidenze, dipende dal fatto che le norme del Cadico
penale per la delinquenza in genere e per le sue Varie forme di
reiterazione, compresa la recidiva, si dimostrano inadeguate al Ane
di codesta difesa.
Una concezione scientif1camente e praticamente esatta della de-

linquenza abituale e della migliore difesa della società contro la
medesima, ha per necessario presupposto la determinazione di
esatti criteri scientifici e pratici intorno al fenomeno delittuoso,
tenendo conto del fine di difesa sociale che deve ispirare e guidare
il legislatore nel considerare il.delinquente,e nel provvedere alla re-

pressione della sua pericolosa attiyità.
La difesa del consorzio civile contro il delitto, oltre che con.

provvedimenti di saggia e previdento prevenzione, si deve pur
svolgere con misure reprensive. Queste perð devono essere adattate
con accorto discernimento a un duplice 'scopo. Per i più numerosi

delinquenti di occasione, non spinti all'attivita criminosa da mo-
venti ignobili, giova studiare e applicare umani¾rattamenti che
valgano a preservarli dalle ricadute e ne facilitino la riabilitazione
e il pronto ritorno all'utile cooperazione nella convivenza civile.
Per la delinquenza di carattere veramente abituale convengono
misure capaci di separare dal corpo della cittadinanza onesta questi
elementi pervertiti, i quali vi esercitano fatalmente un'azione di-
sgregatrice e pervertitrice. La insufficienza della attuale legisla-
zione a queste alte e ardue finalità, confermata dall'esperienza di
un trentennio, addita la opportunità di sottoporla a larga revisione,
affinchè la difesa contro la delinquenza abituale sia razionalmente
coordinsta a un sistema generale che tenga conto soprattutto delle
condizioni personali dei delinquenti, oltro che della materialità dei
fatti delittuosi.
È inoltre indubitabile che l'accertamento della delinquenza, e spe-

cialmento di quella abituale, richiede un notevole miglioramento
nei metodi di investigazione sui fatti criminosi e sui loro autori

per diminuire il soverchio numero di reati cl19 ora sfuggono al-
l'azione, e perfino alla cognizione della giustizia, attestando la dei
ficienza degli organi e la insufficienza della attività con cui 10
Stato ricerca e persegue i delitti.
Da queste considerazioni emerge la necessità di non ritardare

più oltre la soluzione degli indi3ati importantissimi problemi, e di
concretare la proposta di riforme legislative, sotto la guida auto-
revole d i una Commigione all'opera sapiente della quale siano

B nutzero 1743 della raccolta uf)!cible delle leggi e dei decret i
del Regno contiene il seguente ,decreto i

VITTORIO EMANUELE III
per grazia, di Dio é per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Sentito il Consiglio dei ministrl ;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ministo so-

gretario di Stato per la grazia e giustizia e i culti;
Abbiamo decretato e decretiaíno:

Art. 1.

È istituita presso il Ministero della giustizia una Commissione,
com Pincarico di proporre le riforme ne,qessarie nel sistema de la
legislàzione ponale per conseguire, m armonia al principî e ai n te-
todi razionali della difesa della società contro il delitto in gene ce,
un più efficace e sicuro presidio contro la delinquenza abituale
A questo scopo la Commissione esaminerà :

1° se e quali variazioni occorrano nelle norme vigenti sui re ati
e sulla punibilità dei loro autori; se alcune forme di delinque aza
noa contemplate nel Codice penale o in altre leggi debbano est ere

considerate; se alcune delle contemplate debbano essere esclus , o
deinite diveisamenta, o sottoposte a diversa sanzione in rapporto
con le mutate condizioni di vita sociale;

2° quali eriteri più confacenti allo scopo della difesa sot iale
debbano essere adottati per stabilire la pericolosità dei delinqu anti
specialmente nelle forme della delinquenza abituale;

3° quali provvedimenti, discipline e istituti convenga adof tare
per i delinquenti minorenni;

4° quali modificazioni, in particolar modo, debbano esser por.
tito nelle norme vigenti:

a) sulla punibilità dei reati commessi all'estero;
b) sulla misura della punibilità in relazione all'età (mag giore

etå agli effetti penali):
a) sulla punibilità in relazione allo stato di ubriachezza
d) sullo stato di informità di mente;
e) sulla recidiva, sul concorso, sulla continuazione o pt rma-

nenza dei reati e sul cumulo delle pene;
f) sugli istituti dell'amnistia e della grazia;
g) circa l'esercizio delÏ'aiione penale (necessità di qi erela)

specialmente per i reati colitro le persone;
h) sulla sospensione dell'esecuzione delle sentenze in relazione

aÎÚapplicazione e ai risultati dell'Istituto riella pratica giudi2iaria.
Potrà inoltre la Commissione tare proposte sopra ogni altra parte

della legislazione vigente, la cui riforma si reputi necessaria per
meglio attuare la difosa socia'e contro la dehaquenza in genere e

contro quella abituale in particolare.
5' Quali riforme siano da introdurre rispetto agli orgar i della

polizia e della istruzione giudiziaria, alle rispettive attibuzioni e al
loro funzionamento, per rendere immediata, rapida e sie ira nei
risultati, la investigazione sui delitti commessi, con l'accertamento
degli autori e la raccolta delle prove materiali e personali.

Art. 2.
La Commissione è composta dei signori:
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Ferri on. Enrico, professore ordinario dell'Università di Roma,
presidente.

Garofalo on. Raffaele, procuratore generale della Corte di cas-
sazione di Torino, presidente supplente.

Lustig on. Alessandro, professore ordinario del R. Istituto di
studi superiori di Firenze.

Berenini on. Agostino, professore ordinario dell'Università di
Parnia.

Stoppato on. Alessandro, professore ordinario dell'Università di
Bologna.

De Nicola on. Enrico, avvocato.
Setti Augusto, procuratore generale presso la Corte di appello

di Genova.
De Notaristefani Raffaele, avvocato generale presso la Corte di

eassazione di Roma.
Carnevale Emanuele, professore ordinario dell'Università di Pa-

lermo.
Alberfei Piero, consigliere della Corte d'appello di Roma.
Majatti Raffaele, consigliore della Corte d'appello di Roma.
De Banatis dott. Sante, professore ordinario dell'Università di

Roma.
Ferrari Giulio Cesare, professore ordinario dell'Università di

Bologna.
Ottolenghi Salvatore, professore ordinario dell'Università di

Roma.
Florian Eugenio, professore ordinario dell'Universitã diMessina

Art. 3.

La Commissione sarà coadiuvata da un ufficio di segreteria com-

posto dei signori:
Grispigni Filippo, pro'essere dell'Univeraità di Camerino, segre-

tario capo;
Ricci Giulio, giudice del tribunale di Bðlogna ;
Spallanzani Alfredo, capo sezione nel Ministero di grazia e giu-

stizia;
Santoro Arturo, segretario nel Ministero di grazia e giustizia
Piacentini Mario, segretario nel Ministero di grazia egiustizia

Art. 4.

La Commissione potrà aggregarsi temporaneamente, per la colla-
borazione a particolari indagini attinenti all' esecuzione del suo

mandato, persone competenti in speciali discipline.
Art. 5.

Ai commissari, ai segretari e ai membri aggregati où dovuto i

rimborso delle spese di viaggio di andata e titorno in prima classe
e la indenoità giornaliera a termini dell'art. 4 del decreto Luogo-
tetienziale 14 settembre 1918, n. 1311.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uiticiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
•spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 settembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
Niori - MonrAuA.

Visto, Il guardasigilli : MonTARA.

Anu,mero 1898 deMa raccous u¡Jictate deue afgge e dei decreti

del Regno contiene i3 seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORf IDL DEl-E IH

por grazia di Din o yr volontà del:a Na:dono
I D'lT.\LIA

In virtù dell'autórita a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
¥isto il decreto Luogotenenziale 11 luglio 1918, col

quale il capitano di vascello Genta Eugenio fu posto
a disposizione del Ministero dei trasporti taarittimi e
ferroviari, cessando contemporaneamente di apparte-
nere al quadro organico degli ufficiali di vascello dal
I6 lug,1io i918 ;
Visto il decreto Luogotenentiale n. I146, del 26 Ju-

glio detto anno, col quale il suddetto ufficiale supe-
riore fu comandato presso la cennata Amministrazione
a decorrere dalla data anzidetta ;
Visto l'art. 2 del decreto Luogotenenziale 11 feb-

br,aio 1918, n. |16, circa gli níficiali fuori
'

ruolo della
R. marma ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro della marina, di con-

certo con quello del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Ë apportato l'aumento di un posto di capitano di

vascello al ruolo degli ufficiali di vaseello fuori .ruolo,
dal i6 luglio 1918 fina a quando il capitano di va-
scello Genta Eugenio rimarrâ comandato preqso il
Ministero dei trasporti marittimi e ferroviari, in dipen-
denza del deóreto Luogotenenziale n. 1146 del 26 Ju-
glio 1918.
Qualora al capitano di Vascello Eugenio Genta do-

vesse spettare la promozione per turno d'iscrizione in
quadro, si intenderà aumentato, nel ruolo degli uffi-
ciali di vascello fuori quadro, un posto di sotto-ammi-
raglio, anzichè di capitano di vascello, per tutto il temþo
durante il quale il predetto ufficiale superiore conser-
verà la destinaz'ione di cui al precedente comma.

È atinullato il decreto Luogotenenziale 11luglio 1918
riguardante il detto uiticiale superiore.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella'raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 giugno 1919.
TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO - DEL ËONo - STRINGHER.

Visto, Il guardasigilli: MORTARA.

La raccolta utnciale della leggi e sea aecreti
'del Regno contieno in sunto 11 seguente:

N. 1506. Regio decreto 17 agosto 1919, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del
Consiglio dei ministri, l'Asilo infantile del comune
di Sannazzaro Sesia (Novara) è eretto in ente mo-
rale, sotto un' annninistrazione autonoma, e ne è

approvato lo statu:o organico in data 7 settem-
bre 1918.

IL MÏNISTRO
PICR L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

E GLI APPROVVIGIONAMENTI E I CONSUMí ALIMENTARI
Visto il decreto Luogotenenziale in data 9 luglio 19104 n. 848, mo-

dificato dai decceti Luegoteneuziali 8 marzo 19l7, n 467 e 22 dicam-

bre 1918, n. 1984, concernente Papplicazione dei «prezzi massimi del
gas illuminante proposti da appos2ta Commissione;
Viste le proposte della Coinmissione predetta;

De cret a:
Dal 1° ottobre al 30 novenabre 1919, i privati e le società sot-

toindicate sono autorizzate ad applicare, per la vendita del gas
illuminante, i prezzi massimi fissati per ciascuna ofiloina nella se-
guentetabella, a seconda dei varitasi cui è destinato:



Nothe del þriŸató o della Sobietà comune

eseroente l'offleina sede dell'officida

ÒJuton des gaz. . . . . . . . . .

The Tuscan Gas Company . .
.

. . . . . .

Boeihtä anonyme d'éclairage du centre . . .

Sóbteth 'anonima gas e acqu . .
.
. . . . .

Saaletà .per l'industria del gas at Àuaburg

Soaietafranco-italiana per l'1aiustria del gas

Compagnia napolitana d' illuminazione e

scaldamento col gas

Cómpagnie génôrale pont l'èoläirgge et le
chauffage par le gaz

'

Socioth franco-italiana per 1 indtistria del
ga

Societi italiana per l'îndústria del gas . . .

Soeiegitaliana por l'industria del gas. . . .

Th Tuscan Gas Company . . . . . . .

Società ferrarese per la industria del gas ed
affini

Società per l'industria- del gasi Ausburg
The. Tilscan Gas Company . . . . . . . . .

Upoiön de gaa . , , . . . . .

Boeietà italiana per 11 gas . . . . . . . . .

IIcina gas Molteni . . . . , .

Ing. Sa,rlo Camuzzi . . . . . . .

The Tuscan Gas Corapany

Tho-Maltar and Mediterranean Gas Compapy

Inge Carlo Gamazzi
. . . . . . . . . .· · .

The Tuscan Gas Com pany , , . . . . . .

Sompago napolitaba d' i!Iuminazionã e scal-
damento col gas

Ofneine elettriche genovesi . . . . . . . . .

The Tuscan Gas Coinpany . , , , , , . , ,

Società italiana per la industria del gas . .

ORiaine gas. Perugia, ing. Walter Rot.henbach
& C.

Saciet.Leomense per l'industria del, gas, ing.
E. Rossetti

he Tugean Gas Company . . . . . . . . .
.

Sdeletà per l'industria del gas di Ausburg

OfReine elettrishe gepovesi . . . , , . . . g

Ing. Carlo Camuzz.i . . . . .
. . . . . . .

SocietA Anglo-Ro:nana per l'illuminazione di
Roma

dompagnia napolitana dilluminauuno e scal-
damento col gas

The Tussan Gas £ompany . . . . , , . . .

The Tusean Gas Company . , , . , , . . .

Sociein italiana per l'inclustria del gas. . ...

Alessandria a . .

Bari.......
Barlotta . . . . .

Biella--
, . , . .

Brescia . . . . .

Caserta . . . .

• a

Castellammare di
Stábia

Catania. , , . .

Catanzaro- . . .

Cesena . . . . .

Chie¾. . . . .

Giviiqvecehia
.

Ferrara e . . .

Foggia . . .

Fossano . . . .

Genova
,

. . .

Girgenti . . . .

latra
. .0° ° °

Legnajp . . .

Lucca . . . . .

Marsala
. . . .

Afontalieri . . .

Mondovi . . . .

Mpoli . . . .

Nervi
. . . . .

Nizas,-Montierrato

Novara . . . . .

Perugia . . . . .

Piacenza . . . .

Prato (Toseana).

Rapallo. . . . .

Reoco.
. . . .

',

Revere . . . .

itoma . . . . .

Salerno . . . .

Sanremo . . . .

Savigliano , . .

Savona
. . . . .

Prozzi inassimi In centesimi di lira per ogm metro cuoo e gas,
esclusa la tassa govoinativa e quella egmunale .di consumo

eilaueventualesquota.di cointeressenza del Comune

ppbr ifItiminazione pub ,
ýer consumi di utenti privati pl cLo Lerc nŠrSat

con tariffe di favon

Qualunque uso, quaranksei $6) . . . . . . QuarantaseL(46)
Qualunque uso, seissantheinque (65). . . . . Sêssantacinque (65)

Qualangue uso, cinquantacinque (55) . . . . Cinqûantaciaque (55)
Qualunque uso, sessantacinque (65) . . , ,, , Sessantacinque (65)
Qualunque uso, cinquanta (50) . . . . . . . Cinquanta (50)

Qualunque uso, cinquantadue (õ2) . . . .
. Cinquantadue (52)

Qualunque uso, quarantasette (47) . . . , ,
Otiarantasette (47)

Qualoihine uso, sessantaquattro (64) . . , , Sessantaquattro (64

Quatunque uso, sessantotto (68) . , , , , .
Sepsantotto (68)

Qualunque uso, cinquantacinque (55) . . . . Cinquantacinque (5 5)

Qalunque uso, sessanta (60) . . . . . . . .
Cinquanta (50)

Qualunque uso, cinquanta (50) . . , , . .
Cinquanta (50)

Qualanque uso, cinquanta (50) . . . . . , Cintiuania (50)

Qualunque uso, cinquantacinque (55) . . , ,

Qualunque uso, sessantacinque.(65) . . . .

Qualunque uso, quarantadue (42) , . . . .

Qualunq½ uso, sessanta (60). . . . . , , ,

Qualunque uso,-cinquantatto (58). . . . . .

Qualanque uso, sessanta (60) . . . .· , . .

Qualunque uso, quarantotto (48) . . . . . .

Qualunque uso, sessantaquattro (64) . . . .

Qualunque use, sessanta (6 ) . . . . , . . .

Qualunque uso, sessantacinque (C5) . . . .

Qualunque uso, quarantadua (42). . . . . .

Qualunque uso, ciaquantacinque (55) . . .

Qualunque uso, sossantacinque (65) . . , ,

Qualunque uso, cinquantuno (5;) . . . . .

Qualunque uso, quarantacinque (45) . . . ,

Qualunque uso, quarantotto (48) . . . . ,

Qualunque uso, cinquanta (50) . . . . . . .

Qualunque uso, cinquantuno (EL) . . . .
.

Qualunque uso, cinquantaeittque (55) . . .

Qualunque uso, sessintatre (63) . . . . . .

Qualunque uso, trentotto (38) . . . . . . .

Qualunque uso, cinquantasette (57) . . . .

Qualunque uso, ses antuno (6 ). . . . . . .

Qualunque uso, sessanta (40) . . . . , ,
.

Qi:aluique uso, genrentacinque (45) . , , ,

Cinquantacinque (h5)
Sessantacinque (60)
Quarantadue (e)
Sessanta (60)
Cinquantotto (58)
Sessanta (60)
Quarantotto (48)
Sessantaquattro (54)

Ciaquantacinque (55)

Sessantacinque (35)
Quarantadue (42)

Cinquantacinque (f 5)
Bessantatre (63)

Cing'aantuno (50

Quarantacinque (45)

Quarantotto (4

Òinquanta (50)
Quarantanove 149)

Cinquantacingt e (55)
Sessantatre (6:)
Trentotto (38)

Cinquantasett< (37)

Sessantuno (6 )

Sessanta (60)
Quarantacing te (45)
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Prezzi massimi in centesimi di lira per ogni metro cubo di gas,
esclusa la tassa governativa e quella comunale di consumó

e la eventuale quota di cointeressonza del ComuneNome del privato o della Societh Comune - - -

eserconte l'officina sede dell offleina per illuminazione pub-
per consumi di utenti privati blica e per consumi

previsti In contrátto
con tariffe di favore

Compagnie générale pour l'èclairage et le Siena . . . , , Qualunque uso, sessantaquattro (64) . , , ,
Sessantaquattro (64)

chauffage ,par le gaz

Società consumatori e luce . . . . . . . . .
Toria3 .

. . . . Qualunque uso, frentotto (38) . . . . . . .
Trentotto (38)

Impresa gas Torre Pellice Torre Pellice
. Qualunque uso, cinquantuno (51) . . . . . . Cinquantuno (51)

The Malta and Mediterraneau Gas Company Trapani . ,
. . QuaÌunque uso, sessantacinque (65) . . . .

Sessantacinque (65)

Morotti Alfredo. . . . . . Treviglio . . . . Qualunqueggso, sessanta (60) . . . . . . . . See:auta (60)

Sceletà cooperativa valenzana per il gas . . Valenza. . . . . Qualunque uso, ottantasette (87) . . . . . .
Ottantasette (87)

Società italiana per il gas . . . . .. . , ,
. Venaria Re210 . Qualunque uso, trentotto (38) . . . . , , .

Trentotto (38)

Società per l'illuminazione a gas della città Venezia. . . . . Q1alurque uso, quaranta (10) . . . . . . . Quaranta (40)
di Venezia

The Tuscan Gas Company . Ventimiglia . . Qualunque uso, se:santicinque (65) . . . . Sessantteinque (65)

The Tuscan Gas Company . , , , , .. . . , Voltri.
. . . . . Qualunque uso, cinquanta (50) . . . . , , . Cinquanta (50)

I canoni per l'illuminazione pubblica_si commisuranoin rapporto al relativa prezzo per metro cabo fissato nella presents tabella.
11 presente decreto sará pubblicato nella Gazzetta, ufficiale del Regno.

Roma, 26 settembre 1919. Il ministro : FERRARI '.

IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO' ED IL LAVORO

E GLI APPROVVIGl0NAMENTI El CONSUMl ALIMENTARI
Visti i decreti Luogotenenziali in data 6 agosto 1916. n. 1021,

modifleato dal decreto Luegotonenziale del 22 dicembre 1918, n. 1985,
ed il decreto Luegotenenziale in data 25 ottoke 1916, n. 1500, con-
cernente l'applicazione dei prezzi massimi di vendita del carbone
coke da gas
Vista la proposta della Commissione, istituita a norma dell'art. 2

del decreto Luogotenenziale 0 luglio 1916, n. 848, modificato dai de-
creti Luogotenenziali 8 marzo 1917, n. 467, o 22 dicembre 1918,
n. 1984;

Decreta a

Art. I.

Dal 1° ottobre al 30 novembre 1919 sono fissati i seguenti prezzi
massimi di vendita in ofileina del carbone coke da gas dietro paga-
mento immediato o contro asseguo :

a,) coke alla rinfusa: lire quattrocento (L. 400) la tonnellata;
b) polvere grigliata : lico contoquaranta (L. [40) la tonnellata.

I Comuni stabiliranno, per 10 stesso periodo di tempo, relativa-
mqate al loro territorio e per ciasenna delle qualità di coke sopra.

indicate, un sopraprezzo di calmiere per la vendita e la consegna

della merce fuori dell'otlieina produttrico a norma del decreto Luo-

gotonenziale 26 ottobre 1916, n. 1509.
Art. 2.

Chiunque venda o rivendo carbone coke da gas a prezzi supa-
riori a quelli sopra stabiliti, aumentati, quando ne sia il caso, dei

soptaprezzi comunali, sarà punito a norma dell'art. 3 del decreto

Luogotenenziale 6 agosto 1016, n. 1021.
Il presente deorato sarà pubblicato nella Gazzetta ugiciale del

Regno.
Roma, 26 settembre 1919.

Il ministro: Ferraris.
.sil

MINISTERO DELLA MARINA

IL MINISTRO
Vidi i decreti Luogntenenziall 3 febbraio 1918, n. 161 e 16 mag-

gio 1918, n. 640 ;
Visto il decreto Ministe iale 15 luglio 1918 che detta le norme

i
riguardanti i concorsi per titoli a posti di aspiranti di porto nel

Corpo delle capitanerie di porto;
Visto il deereto Ministeriale 27 settembre 1918 che Landisce un

concorso per titoli a 40 posti di aspirante di porto, e i decreti Mi-

nisteriali le novembre e 15 dicembre 1918 cho lo modifloano;
Visto il decreto Ministeriale 24 febbraio 1919 che nomina la Com-

missione per l'esame dei titoli presentati dai candidati al concorso
di cui sopra, e il decreto Ministeriale 27 febbraio 1919 che sosti-
tuisce un membro di detta Commissione;
Visti i verbali delle sedute tenute dalla predetta Commissione ;

Dooreta:

Sono approvate le seguenti due graduatorie dei candidati ricono-
soluti idonei al coneerso per aspitante di por'o bandito con decreto
Ministeriale '¿7 settembre 1918 i

Graduatoria patentati capitani ,di lungo corso.

Scotto Lavina Giovanni - Di Salvo Saverio - Cafiero Federico -
Gandolini Nicola - Zanelli Michele - Jannaceone Vincenzo -

Piµa Ibleto - Dante Maurizio.
Graduatorio laureati..

Maciectta Antonio - Lessona Marcello - Ciuffo Riecordo - Fon-
tianatosa Francesco - Manca Elio - Morvillo Antonio - Cona
giu Raimondo - Biondi Giovanni - Pollaci Giuseppo - D'A-
more Antonio - Bonaiuto Aurelio - Nicolosi Angelo - Cai
stagnetta Giuseppo - Pastore Galderio Ludovico - De Grego-
rio Matteo - Oo Angelis Francesco - De Pasquale Angelo -
De Giorgi Battista - Moschetto Stefano - Ciampolini Antonio.
Rizzo Rodolfo - Pietropaolo Vincenzo- Gambioli Guido -Mi-
celi Giovanni - Vigliani Alessandro - Depaolis Mario - An-
tonella Giuseppe - Giannella Ettore - Illario. Vincenzo --
Maltese Vincenzo - Donnini Vincenzo - Lo Cascio Mariano -
Virzi Nino Bixio - Moseato Giovanni - Barbalonga Giovanni
- Condò Alfredo - Tomati Angelo Mxtio - Costantino Ce-

sare - Forte Vittorio - Licari Francesco.
11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.
Roma, 20 giugno 1919.

SECHL

DISPOSIZIONI DIVERBE
MINISTERO DELLE POSTE E DEL TELEGRAF1

&VWISO.
Il giorno 22 settembre 1919 in Pianzano, provincia di T. eviso, è

stata attivata al servizio pubblico una ricesitoria telegrafi a di la
classe con orario Jimitato di giorno.
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MINISTERO PER L'AGRICOLTURA

Divieto di esportazione
Essendosi accertata la presenta della allossona nel comune di

Potenza, è stato, con decreto del IS settembre 1919. esteso a detto
Coxpune il divieto di esportazione di talune materie indicate ai nu-
meri 1, 2, 3, 4 dell'art. 10 del regolainento 13 giugno 1918.

Essendosi accertata la presenza della fillossera nel comune di Anzi,
in provincia di Potenza, è stato soon decreto del 22 setgmbre 1919,
esteso a detto Comune il divieto di esportazione di talune materie
indleate ai nn. 1, 2, 3, 4 dell'art. 10 del regolamento 13 giugno 1918.

MINISWERO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO
DIREEIONE GENERALE DEL CREDITO, DELLA COOPERAzlObfE

' E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borso
del Regno nel giorno 27 settembre 1919

CONSOLIDATI Con godimento Note
lu 00780

3.50 */, netto (1906) . , ,
86. 31 -

3.50 */, netto (1902) . , ,
- -

3 /, lordo . . . . , , . .
-

.
-

5 */, netto . . . . .
. . . 93 85 -

Corso medio del cambt
del giorno 27 settembre 1919 (art. 39 Codice di commercio)

Parigi 118,09 - Londra 40,88 - Svizzera 174,92 - New York
9,55 - Oro 162,08.

MINISTERO DEL TESORO

Diregione generale del debito pubblico

ßmarrineento di ricevuta (1 pubblicazione). (E1. n. 12).
Si notinca che à stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-

dioata ricevuta relativa a titolo di debito pubblico presentato per
operazioni :
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 253 - Data della rice-

Tuta: 18 luglio 1919 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Direzione
generale del debito pubblico - Intestazione della ricevyta : No-
taio Garroni Tito (posizione numero 676409) - Titoli del debito
pubblico nominativo n. 1 - Ammontare della rendita L. 1125 -
Consolidato 5 Oy0 - Decorrenza 1° luglio 1919.
Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 feb,braio 1911, n. 298,

si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ra-
gione i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza
obbligo di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di
nessun valore.

Roma, 19 settembre 1919.
Il direttore generale: GARBAZZI.

Smarrimenti di ricevute (3a pubblicazione), (El. n. 10).
Si notifioa che è stato dent1aziato lo smarrimento delle sottoindi

este ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope -

razioni:

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2535 - Data dellarice-

Vuta:llaprile 1919-Uffielo che rilascio la ricevuta: Intendenzad1
finanza di Napoli - Intestazíone della ricevuta : Mangani Ferdi-
nando fu Francesco (pos. n. 873510) - Titolo del debito pubblico
nominativo n. I certificato di usufrutto - Ammontare della ren-
dita L 234,50 - Consolidato 3,50 010 -- Decorrenza 1° gennaio 1919.
g termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, a. 298,

si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla
data do11a prima pubblicazione del presente avviso senza che sieno
intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione i nuovi

titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza ob,bligo di resti-
thiciBáiTeËà¾álà va ricevuta, la quale rimairà di nesean valore.

Roma, 6 settembre 1919.

Il direttore generale: GARBAZZI.

Basarrimento di ricemata (2a pubblicazione). (El. a. 11).
Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento della sottoindi.

eata ricevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati per ope-
razioni: •

Numero ordinale portato dalla ricavata: 1920 - Data della rice-
vnta: 14 febbraio 1919 --- Ufficio che rilasció la rioefuta: Intendenza
di Ananza di Napoli -- Intestazione della ricevuta: Sanguigno An-
drea fu Cuono (pos. n. 660.266) - Titoli det debito pubblico : no-
minativi n. l - Ammontare della rendita L. 171,50 - Consolidato

3,50 OIO - Decorrenza N. N.
A termini delPart. 230 del regolamento 19 ibbbraio 1911, n. 298,

si difida chiunque possa avervi interesse, che trasoorso un mese

dalla dati della prima pubblicazione del presente avviso senza ohe
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli proveriienti dalla eseguita operazione, senza obblige
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessur
valore.

Roma, 13 settembre 1919.
II diretters generale: GARBAZZI.

Accreditamento di agente di cambio.
Con decreto Reale in data 11 borrente il signor Levi Enrico f I

Michele, agente di cambio residente èd esercente in Genova è stat >

accreditato presso quella Intendenza di finanza per 10 operazioni < i

debito pubblico e della Cassa dei deþositi e prestiti.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedl, 14 agosto 1919
(Continuazione)

Presidenxa del presidente BONASI.
Evolgimento di uña inierpellan%« del senatore Lucca

al ministro degli approvvigionamenti.
PRESIDENTE. Då facoltà al senatore Lucca di svolgere la sua in-

terpellanza.
LUCCA. Svolge la sua interpellanza al ministro degli appro, vi-

gionamenti per conoscere:
1° le ragioni per le qugli non siasi finora convocata la C)m-

missione.oonsultiva sui problemi attinenti al costo della vita, co-
stitu'ta col decreto Luogotenenziale 6 Inglio u. s.;

2° 1e norme in base alle quali 11 Governo intenda discipli lare
l'approvvigionamento dei generi alimentari contingentati e di quelli
sottoposti al controllo dello Stato.
Crede che il Senato non potyebbe chiudere meglio questo suo re-
iòdo di feconda laboriosità, che occupandósi di un argomen;o di
osi vitale interesse per 11 paede; e spera che le dichiarazior i del
Governo seneranno monito solenne perchè il paese sappia che le
attuali difficoltà della vita non possono cessare d'un tratto, a che
à necessario la virtù del sacriñeio e l'austerità- della vità p archè
l'Italia possa avviarsi all'auspicato avvenire.
11 Paese ha soppohtato mirabilmente i più gra"i disagi dr rante

ilŠnogo periodo della guerra: esso ha tante e tali energie cle af-
fronterå ogni diflicoltå e sapra trionfarne; ma é necessari> che
sappia quale è la situazione reale e quali siano le possibilità del
domani.

11 mese scorso, quando una folata di follia collettiva impe versò
e turbò la regolarità dei mercati, il Governo prospettò nel'altro
ramo del Parlamento le minacciose conseguenze di quella et nyul-
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sione, ed assicuro che avrebbe studiate e proposto i provvedimenti
atti a regolare i mercati. Da allora ad oggi nessun'altra comuni-

cazione al riguardo fu fatta al Parlamento, e perció egli ha cre-

duto invocarla.
Fu costituita una Commissione consultiva circa i provvedimenti

attinenti al costo della vita, e con grande solennità, poichè oltre ai

rappresentanti del Ministero dell'industria, delPagricoltura, del te-
soro e dei trasporti, ne facevano parte i delegati di numerosi enti
interessati.
E singolare l'imponenza della Commissione, ed è anche più sin-

golare che, mentre essa fu istituita con decreto Luogotenenziale
del 6 luglio scorso, oggi non à ancora stata convocata. Può condi-
videco l'opinione di coloro che non, hanno molta fiducia nell'effi-
cacia delle Commissioni; ma, comunque, egli con la prima parte
della sua interpellanza chiede se dolio avere solennemente istituita
la Commissione, il Governo creda di poterne fare a meno; ed in

caso pontrario, se e quando intenda convocarla.
Colla seconda parte chiede che il Governo voglia informare 11 Se-

nato sul programma che intende seguire per l'approvvigionamento
dei. generi contingentati e di quelli sottoposti al controllo dello
Stato.
Da quattro anni l'oratore presiede il Consorzio degli approvvigio-

namenti per la provincia di Novara e sa di essere iñterprete di
tutti i simili Consorzi del Regno, invitando il Governo a fare cate-
goriche dichiarationi per togliere questi Consorzi dallo stato d'in-
certenza che ne paralizza l'azione. Durante la guerra la più parte
di essi hanno mirab:linente operato. Comunque, tutti. coloro obe
hanno conservato energie di pensiero e di azione applaudirebbero
il Governo se dimostrasse che potra far meglio nelPinteresse del

paese.
Concludendo dice che la situazione è tale da esigere nuovi sa-

criflei, il Governo lo dica chiaramente, e lo dica alto senza riserve
e senza ambagi per non autorizzare fallaci illusioni che potreb-
berodegeneraro in minacciosi disinganni.
Poc'anzi il presidente del Consiglio ha detto che bisogna discipli-
nare i partiti per la retta applicazione del disegno di legge che è

stato votato; egli soggiunge che bisogna ispirare a tutto il paese
il sentimento della disciplina, per preparare l'avvenire.della patria.
Quando per integrare le riserve del carbone il presidente degli

Stati Uniti chiese che nello Stato di New York si sospendesse il
lavoro per cinque giorni, il presidente di quello Stato disse: « Ciò

è terribile, ma noi naturalmente obbediremo ». Tale è la risposta
dei popoli forti. Ed egli, avendo fede nella forza del popolo italiano,
è sicuro che, se il Governo farà sentire ad esso che è necessaria
la disciplina, il popolo italiano risponderà: « Obbedisco! » (Vivissimi
applausi).
FERRARIS DANTE, ministro degli approvvigionamenti. Risponde

al senatore Lucca. Dichiara anzitutto che il nascondere la verità

anche in parte sarebbe un-volere aprire l'adito ad illusioni, e co-

stituirebbe per il Governo una grave colpa.
Ricorda che la Commissione consultiva circa i problemi attinenti

al costo della vita deve essere formata, a norma dell'art. 2 del

decreto Luogotenenziale del 6 luglio scorso, su designazione degli
enti interessati.
Ora non tutte le designazioni furono fatte: egli le sollecitera, e

non appena le avrà, darà corso alla nomina ed alla convocazione

della Commissione.

Dopo i fatti recentemente avvenuti ed in obbedienza al decreto

Luogotenenziale del 18 luglio scorso in tutti i Comuni si sono isti-
tuite delle Commissioni annonatie, che per la maggior parte hanno
funzionato bene, ed hanno in parte supplito all'azione della Com-

missione consultiva.
Intanto il Ministero degli approvvigionamenti ha risalto il pre-

blema dell'abbigliamento con la cordiale collaborazione degli indu-
striaii, e tra poco potranno essere posti in vendita, a sollievo delle

classi più bisognose, degli oggetti di vestiario a prezzi veramente

eccezionali: abiti di lana a L. 100 l'uno, telerie'L. 1,90 al metro,
scarpe al prezzo di L. 34 in media il paio.
Il ritardo della costituzione della Commissione consultiva non ha

prodotto incertezze per cib che riguarda i provvedimenti che il Go-
verno poteva prendere.
Quanto all'approvvigionamento dei generi contingentati e sotto-

posti al controllo dello Stato, il Ministero degli approvvigionamenti
ha pronta tutta un'organizzazione per l'acquisto di tali generi, per
la loro raccolta e distribuzione nel paese per mezzo dispecialicon•
sorzi, aventi personalità giuridica a termini del Codice civile, e re-
golàti anche da particolari norme statutarie, sotto la Agilanza del

Governo. Tali Consorzi debbono fttugere per conto dello Stato a

sotto il suo controllo, e provvedere alle esigenze finanziarie.
Alla ripartizione delle merci provvede un Comitato centrale, il

quale-stabilisce i criterî della ripartizione stessa.
Nelle Provincie la ripartizione dei cereali e dei coloniali è devon

luta ai Consorzi locali. In ogni Provincia è nominato un commis-

sario ripartitorè dei generi controllati, che agisce coll'aiuto di una

Commissione creata dal prefetto in rappresentanza dei consuma-

tori, con speciali horme; e contro il suo operato si può interporre
ricorso al Ministero degli approvvigionamenti, il quale fissa 1. prezzi
dello derrate all'ingrosso e quelli per la vendita al minute.
11 consorzio per i cereali è costituito e prontó ad entrare in

funzione.
Crede poi suo dovere far conoscere le condizioni alimentari di

tutto il mondo.
11 Comitato interalleato di Londra ha cessato di funzionare dopo

la firma del trattato di pace con la Germania; ma non appena gli
Stati vollero direttamente approvvigionarsi, si ebbe un forte au-

mento nei presi di origine dei prodotti alimentari. Si è quindi ri-
conosciuta la necessità di un approvvigionamento unico per tutti i
paesi; ma vi sono deficienze che debbono costringere a restrizioni

nel consumi.

Enumera le difficoltà per gli approvvigionamenti, a cominciare
dalla scarsezza di derrate e di materie prüne ed espone l'opera de-
gli alleati per superare tali diflicoltå, alle quali si aggiung'ono per
l'Italia le difflooltà finanziarie e dei trasporti.
Bisogna ritornare assolutamente ad una austegth di consumi,

mentre il Governo farà quanto è possibile per evitäre il pericolo di
deficienze per i consumi indispensabili.
S'impone la diminuzione volontaria dei consumi: importare il

meno possibile e produrre quanto più si puð.
11 Governo non ha i mezzi finanziari suflicienti per gli acqui-

sti occorrenti in tutto l'anno presente.
Non solo l'Italia, ma tutti i paesi llebbono fare ogni sforzo per

aumehtare la produzione e ridurre i consumi.

Tutti gli italiani debbono sentire il dovere dell'ora presente e
spendere ed importare quanto meno possono.
L'Italia che ha dato tante luminose prove durante la guerra non

sarà sorda all'appello che ora le si rivolge.
Egli ha fede nel popolo italiano, nella sua.grande assennatezza e

nel suo grande patriottismo. (Vive approvazionig
LUCCA. Le dichiarazioni del ministro 10 hanno addolorato ma

non lo hanno sorpreso.
Vorrebbe che le gravi parole del ministro fossero diffuse in tutto

11 paese. (Approvazioni).
PRESIDENTE. L'interpellanza è esaurita.

PRESIDENTE. Avverte che domani alle ore 11 saranno convoaati

gli. utlici per l'esame della proposta di legge oggi presentata da

molti senatori.
BENTONL Propone che duranto la sospensione delle sedute possa
il presidente nominare le Commissioni per esaminare gli argo-
menti su cui 11 Senato dovrà deliberare alla ripresa dei lavori.
PRKslDENTE. Ringrazia e pone ai voti M proposta al senatore

Bottoni.

N approvata,
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PRESIDENTE. Dichiara ohinsa laavotaziöne a seratinio sŠto.
I senatori segretari procedono allt numerarione dei voti.

Annuncio di linterroggsione.
PRE§IDENTE. genuncia Ja:Reggonþ)nterrogazione:
gInterrogd il ministro, de1Passistensa Julilitare ordelle pensioni di

guerrOper sapeterse, ad evitare penopisšÏmi non Jafrequenti casi
di lunglio Interensioni nel godimento della pensione di guerra, non
ored necessario ed) urgente di escogitare ed adpttare provvedi.
monttatti at assicarare nel più breve tempo possibile l'asqagna-
zione della pensione.agli orfant di guerra ai quali venga a man-

Dare la anadre gikpertelonAta.
< Chiedo risposta scritt,a. Borgamasco ».

Ritteltato di dotazione.
PRESIDENTIL Comunica il rienitato rdella votazione a seratinio

segreto del dipegno di leggo per modinoazioni alla legge elettorale
pplitica.

Senatori votanti 79 - Favorevoli 70 - Gontrar39.
Il Sepato approva.
La sainta: Alsatoltx¿ Alle ore 18,30.
It Benato sarkfoonfogatabafdomioilio. .

cáRMti EI DEPUTATel

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedl, 18 settembre 1919

fregi nra del .vice presidente RAVA.
La,ggdata C(míÀ0ÏÅÂ11e 15.5.
AliÑQHI Vil¶CÈNZO;aegretario, legge 11. Processo verbale della

ptÍðutá di jeri, lie yrökaÏo
Interrogazioni.

ALBRICCI, rginistro della gypgra, risponde in via d'urgenza ad
alonge interrogaziggî sul fondúgegto delle notiziè corse circa la
riduziope del (gikpo .dei bersaglieri.
È lieto che gli sia offer.ta foccasione di potere chiarire molto cose.

state get,te su esto argomento, e che in.gran parte non rispon-
geno alla real‡à.
Ricorda come per le vicendo della recente guerra 11 glorioso

perpo dei bersaglieri µon abbia gn essa p>tuto trovare l'impiego
che gli spettava come fantopia scelta, majormati in.brigata e gi-
visioni, i bersaglieri sieno stati adopera‡t a flanco d,ella.gostra im-
pareggiabile fanteria, con la quale hanno gareggiato in oroismo.

Duggte la guerpa le fanteció spelte sono stgte le truppe d'as-
salte, sono stati gli arditi. E I allora sí 6. pensato di ordinaro i ber-
84ggeri came oppgrti di assalto, cioð como nuclei intorno ai. quali,
in caso di impiego be11ioo, dovrebbero raccogliersi tutti gli elementi
eþe abbiamo chymato gli AT.titi.
Da ciò la neeëssità di dare ai bersaglieri, opportunarnente scelti,

vagliati, tenuti altissiqi nel loro già coebaltomorale, l'ordinamento
di battaglioni di truppe d'assalto, sopprirgendo, perehã troppo . pe-
santo Ja.formazigne per reggimenti per ogni egrpo di armata.
Da ciò conseguentemente la dolorosa necessità dello scioglimento

dei comandi di riggimento. I battaglioni pero dmarranno, come
rimarranno i depáiti dei bersaglieri non solo, ma la stoderata ri-
dozione nel loro numero avrà per .effetto di migliorarne ancora la
goroposizione e nello stesso tempo. di ngn Peremare troppo la fan-
gria, edÍ come'la guerra ha iäsegnato, devono essere rivolte le

maggiori cure.
Deve aggiunggre che questo pigno ha avuto il pieno consenso di

autojevnli persoilaliti delfaima, che egli ha voluto consultare.,
Össerfa che p procedete a sifat‡a trasformazione nessun mo-

mento poteva essere píù opportuno di questo in cui, in relazione
alla smobilitazione, si ð costretti a sciogliere numerose unità di
tutte le armi.
Conclude atTermando che da questa trasformazione di ordina.

menti e da questa tenue riduziano di numero il plorioso corpo dei

berpaglieri, luggi dal risentirne nocumentq, avrà un ulteriore con-
-Mamunia numanto di elHelenza o diarestigio (Approvaziorti).

FEDERZONI, crede, nonostante la contraria affermazione del mi-

nistro che 11 provvedimento,, che ha suscitato nekpaese e nel'eser.
cito la più profonnda impressione, abbia carattere frammentaria e,
come tale, non risponda ad un codoetto -orgithico.
Pur rendendo omeggio alla buona volon%à dell'onotevele ministro

e ai suoi lodevoli intenti riformativi, crede sarebbe più-prudente
non cõmplicare il grave problemi della smóbilitaziorio oon quello
della rithema dei nostri ordinamenti militari.
Conferma che il provvodimento ha prodotto pessima impressione

e ha nostribuito ad accressere.lo stato di disagio che presentemente
rava lia il nostro esercito.
Raccomandarvivainente al niinistro della guerra disgire, in cos

delicatasmateria, cori la più cautasponderazione.
DE CAPITANI, rileva che, con la progettata ratoma il corpo4gi ber-

seglieri, verrebbe ridottoameno dellasinetk; esilpresarekogali
migliorytito¢oppbmerlo.
St.augura però che 11 ministro, ricordandoxche il mentimento pc-

polare accompagna con affettuosa riconoscenza il corpo dei herst-

glieri e nor ricorda le gesta gloriose,voglia:desistere dalla progettW a

soppressipag.
PAVIM û9ro dL avet appartenutoagglonioso corpo dei betsaglie:1,

esotia ihaninistro, fineh6 Pesercito rialage non. ei avviamo a la

Nazione armata, a toccare il mgno cheata possibile quel corpo, øke
rappresenta la fla nma più arderte dell'eroismo italiano.
GASPAROTTO, consente coad'onoi•evole ministro nella necessità

di strondare nelle file dell'esercito; ma, memore degli insegnamenti
della guerra, raccomanda di toccare 11 meno possibile la tradizione
che à 14 forza più viva dell'esercito, e quindiodi coheervare le utith
reggimentall.
II.igerda anchtegli le gloriose beoomerenzo gel corpo dei beesa.

glieri nelle passate guerre e nella pre6ente eieroico contegno¢spie-
gatossul Eiave dai bersaglieli ciclisti.
ALBRIGGipministro della guerra, condivide i.sentimenti espr essi

dagli onorevoli interrognati e assicura che terrà contodelle varie
loro raofomandazioni.
Dichiara che il provvedimento in questione fa parte di un rigno

generale di riforma inspirato ad an concetto organico.
I'gbolizione dei comandi di reggimento,.alla 1 410 Bi Prociderà

con tutti i.riguardi verso i benegorití uficiali investiti di tal co-
plandi, non distruggerà, zië in alcun modoodi inuira 11 pre,tigio
dell'arma gloriosa e la sua tradizione di indomito valore e di ikl-
gido patriottiamo. (Benissimo!).
GRASSI, sottosegretario di Stato perg'intorno, all'on. Pavia, di-

ebiara che 11 Governo, fin dal 6 luglio scorso, emand severe dispo-
sizioni perché fosso esercitata las più igorosa ylgilansa sui casini
da giuoco.
Aggiunge ebe tbÎÎ DOTNO SORO S‡at ÀOll& pubblißB SißBT 4 Ti-

gidamente esservate con speeitli sorprese in varie dische.
PAVIA, di fronte ella disparità di dispopisíoni che si tenevano

dai prefetti del Regno no:la varioProvincie,relativamentoallecame
di giuoco, aveva preseniato, molti mesi or cono, questa.inttryoga-
zione. Ma essa non ha ormai più ragione di essere disfrorte .all
volontà dat Gorirno già messa in opera per la ehtueuca ge.
nerale.

GRASSI, sottosegretario di Stato per l'intelno, in risposta all'ono-
revole Di Cesarð, dichiara che l'appalto pere Ial fornitura debcaser-
maggio alle squadriglie preposte alla repressione dell'abiggato in
Steilla, era stata data a trattativa privata ad una ditta e succes-
sivamente, su parere conforme dell'Avvocatura erariale dil;alermo,
ad altra ditta clie risultò aver fatto un'oferta più vantaggiosa.
Ma successivaniente l'aggiudicazione rimyse sospesa in seguito

all'inizia di studi per la riforma del servizio per la repres ilone del
l'abigeato.
CÓLONNA DI CEURD', prendo atio delle dkhiarazfoni o se no di-

chiara soddafatto.
CIAPP', sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, assicura

l'onorevole Somaini che 11 Ministe:o dei lavori pubblici hi fattà
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tutti gli sforzi per la pronta attuezione dell'ampio programma di
opere pubbliche, che è stato preannunziato dal Governo, ai fini di
evitare la disoccupazione; e con opportune templifleazioni di pro-
cedure ha potuto di recente riattivare importanti lavori così stra-
dali come idraulici e di bonifica.
Tali lavori importeranno per il prossimo quadriennio la spesa di

parecchi miliardi, e permetteranno di dar lavoro continuativo a

molte decine di migliaia di operai.
Infine stata predisposta anche la ripresa di molti lavori ferro-

viarl sospesi durante la guerra.
RUINl, sottosegretario di Stato per l'industria, commercio e la-

voro, osserva che gli inconvenienti Torifloatisi nell'invio dei fondi
per i satsidi di disoccapati sono stati cagionati soprattutto dal fatto
che, quando il servizio dei sussidi cominciò a funzionare, manca-
Vano gli organi di collocamento o dal ritardo da parte della pro-
vincia di Como nel fornire gli elementi necessari.
Annuncia che si stanno ora predisponendo i provvedimenti no-

c.essari per dare vita ad un completo sistema assicurativo contro
la disoccupazione col concor,so degli industriali e degli stessi ope-
rai, i quali saranno così cointeressati al suo regolare funziona-
mento.

SOMAINI,.prende alto di queste dichiarazioni, ma .insiste sulla
necessità di opporre un pronto rjmedio al disagio in cui si trovano
Amininistrazioni comunali e popolazioni in seguito al ritardato in-
Vio dei fondi per i sussidi ai disoccupati ed al mancato inizio dsi
lavori solennemente o ripetutamente promessi.

Presidenza del presiffente MARCORA.
.D'scussione del disegno di legge: Modificazioni alla dotazione

dplia Corone e riordinamento del p2trimonio artistico na-
Xionale.

CODAQCI-PISANELLi, mentre tributa il più reverente omaggio
alla munincenza del Sovrano, propone che la discussione di ghesto
disegno di.legge, inopinatamente portato in discussione oggi, sia
differita.ad altro tempo.
Vorreb be che gli storici palazzi reali di Napoli, di Palegno ed

altri,.ai quali si riannoda tanta jarte della storia italiana, rima-
ngssero..a,Il'amministrazione della Real Casa, anzichè passare a quella
d.ell.' mmipistrazione delle Balle arti.
E ciò anche per un riguardo al.sentimento monarchico delle pa-

trióttiehe popolazioni meridiongli.
¾ITTI, presidente del Consiglio dei. ministri, ministt'o dell'.interno,

non si attendeva e non sa spiegarsi la proposta do!Fonorevole co-
daceirPisaaelli.
Oséerva che gli storici palazzi, di cui si tratta, non subiranno

che un passaggio dall'alpministrazione dei beni della Corona all'am-
ministrÀzione dello Stato.

CODACDILPISANELLI, per fatto personale, non ha posto in dubbio
le benemerenze e la zelo dell'Amministrazione deHe belle arti,-ha
solo voluto affermare che essa offriya minori garanzie por quanto
concerne un aumento degli impiegati addetti alla conservazione di

quei beni.
PRESIDERTE, pone a partito la proposta sospensiva.
(Ron è approvata).
RAVA, ricorda che la Camera ha già espresso nel modo più so-

lenne il suo grato animo pel nobilissimo atto del Sovrano, che as-
segna al demanio nazionale un ricchissimo patrimŠnio monumen-

tale ed artistico ed arricchisee di novemila ettari ben coltivati il
patrimonio dell'Opera nazionale dei combattenti, oltre a duemila
ettari di sua privata proprietà. nella zona del Gran Paradiso, ove
sarà creato un gran parco nazionale per la conservazione di specie
zoologiche che si vanno disperdendo.
Il Re d'Italia è un gealide esempio ed ancho ottimo e modesto

agricoltore.
Questa donazione di novemila ettari di terreno contribuirà all'ia-

cremento dell'agricoltura nazîonale, diffondendo con Pesempio i
più moderni e perfetti metodi di coltura. E daranno alto reddit6
all'Opera dei combattenti. Il dono dei palazzi è magnifico.
Si tome poi palazzi reali_ artistici. Moper i palazzi ceduti à con-
ynto che la bonemerita;Amministrazione delle bella arti provve-
derà alla loro manutenzione in meio adeguato della loro storica
ed artistica importanza.
Dieci anni di lavoro della Direzione delle belli arti dimastrano il

suoi fervore!
In quei palazzi potranno pur trovare degna sede alcune delle

nostre storiche e gloriose Accademie scientiflohe o nuovi enti, di
coltura.
La legge porta una noYità alla quale si dichiara favorevole, cioå

all'istituzione di un Sottosegretariato di Stato per le belle arti,
she sarà il logico complemento della nostra vita e cura per le arti.
Vorrebbe però soppressa la seconda parte delPart. 2, che re-

stringe, senza ragione, le attribuzioni del nuovo Sottosegretariato
Ricorda la legge del 1909'sulle belle arti, che prevedeva tale no.

Vità.

Approva il congetto dell'art. 4 che rende . autonomo 11 bilancio
delle belle arti e raccomanda che dei mezzi non eccessivamente
abbondanti si eroghi una-parte maggiore:por irrestwari del nostri
monumenti.
Encomia la disposizione , per la quale si provvede non sole agli

stipendi, ma alle pensioni del personale, presentemente dipendente
dal Ministero idellacR. Casa, addetto al servizio dei palazzi cedutis
11 Re cede anche ilifondo accumulato delle pensioni.
Coglie l'occasione per raccomandare al presidente del Consiglio di

F4 pge rilevare che questo disegno di legge era già alUcrdine
del giorno di ieri, e soltanto è stato oggi portato dal terzo al ser
condo posto nelPordine del giorno della Camera.
Confida che l'on. Codacci-Pisanelli vorrà ritirne la sua proposta

sospensiva, e che la Camera vorrà approyare questo disegno di
legge, il quale è un atto,.non solo bello e degno, ma molto utile
a1Parte come al patriottismo- (Approvazioni}.
CODACCGP1SANELLI, ha promesso che rendo reverente omaggio

alla munificenza del Spvrano.
Se ha proposto la sospensiva di questo disegno di legge, lo ha

fatto anzitutto perchè in merito ha alcune osservazioni da fare,
come quelle. precedentpmente acces ate; è poi perché il disegno
di legge è venuto.quasi improvvisamente in discusslone.
BACCELLI, ministro dell'istruzione pubblica, rilevando una frase

dell'on. Codacei-Pisanqlli, la quale potrebbe lasciare il•dubbio che
l'amministrazione delle belle arti dia suffleienti gatanzie per una
accurata manutenzione del palazzi che con questo disegno verranno
atilda.ti alle suo cute, ricocia con quanto zelo, nonostante la sear-
sità dei mezzi,essa abbia sin qui tutelato l'ingentissimo patrimonio
artistico ähe le è affidato.

tradurre sollecitamente in atto la progettata e promessa opera di
assistenza per le famiglie degli impiegati dello Stato morti senza
diritto a pensione.
Conchiude ricordando la donazione di Vittorio Emanuele H nel

1861, che cedette beni e milioni della lista civile, per alleviare le
gravi condizioni in cui allora versava ladnunza italiana e ricorda
le parole pronunziate da Nino Bixio nel Parlamento italiano, il 3
novembre 1864, in quella oecasione.
I ministri avevano dimostrato le gravi condizioni el paese e

Nino Bixio, poichè allora, come ora, illustri finanzieri esprimevano
gravi preoccupazioni, disse, tra il plauso della Camera < L'Italie
non ha fatto ancora i grandi sacrifici che hanno fatto gli altri
paesi; ma l'Italia non muore, l'Italia è immortale, quanto Dio e

vivrà e prospererà » (Vivissime approvazioni - Congratulazioni).
MONTRESOR, ha presen%ato il seguente ordine del giorno:
« La Camera fa voti che il personale addetto alle antichità e belle

arti, che da troppi anni è vissuto in condizioni giuridiche ed eco-
,nomiche indecorose, abbia dalla rapida applicazione dei provvedí-
monti presentati, con Iodevole sollecitudine, dal ministro delPistru:
zione-pubblica, quella tranquillità e decoro che deve accompagnarst
enn la dalianfa manniani cha ni•nah. a
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Plaude egli pure al nobilissimo atto sovrano.
Raccomanda che agli edifici ceduti sia conservato gelosamente il

loro carattere storico ed artistico.
Propone che una sapiente permuta dia modo di istituire una scuola,

ehe manca ,assolutamente in Itaba, cÏob quella del Seminario latino
a cui possano accedere i dotti di tutto il mondo per periezionarsi
appunto nell'idioma latino.
Suggerisee poi alcuni emendamenti ad alcuni articoli della legge,

diretti a chiarirne il significato.
Segnala•a cagion d'onore Popera sapiente e benemerita del-

I'attuale direttore generale delle Belle arti.
Segnala anche le benemerenze del personale di quell'Ammini-

strazione e raccomanda alla Camera l'approvazione del suo ordine
del giorno. *

Raccomanda infine che l'Amministrazione provveda alla alie-
nazione dei doppioni e del materiale archeologico di scavo che
non"abbia interesse e ingombri i magazzini.
Esorta il ministro a eurare che non vada dispersa la biblioteca

archeologica germanica, che- già era in Roma, e trovasi ora in Ca-
stel Sant'Angelo.
MANFREDI, esprima egli pure il proprio grato animo al So-

Trano.

Afferma che la munifica donazione di tanti tesori artistici im-
pone il riordinamento di tutta la nostra amministrazione delle
Belle arti.
Ne verra non solo un rilev.ante vantaggio intellettuale e morale,

ma anche un non indifferente vantaggio ecopomico pel paese.
In nome di quanti rappresentano in quest'aula la classe artistica

del, paese, dichiara la piena adesione al disegno di legge e tributa

na plauso entusiastico al Sovrano.
CICCOTTI, si occupa del funzionamento dena nostra Amministra-

zione delle belle arti. Segnala la deficienza dell'ordinamento dei
nostri musei, delle nostte biblioteche, degli Istituti di belle arti.
Non crege che un grande vantaggio at servizi artístici verrà dalla

istituzion6 di un Sottosegretariato pei' le belle arti, in luogo della
attuale Direzione generale.

11 sottosegretario di Stato non farà che intralciare l'azione del
ministro, in quanto, evidentelpente, non potrebbe dare all'Ammi-
mistrazione da lui dipendento un indirizzo proprio, diverso da quello
ohe fosse voluto dal ministro.
Ricordando poi un voto del Consiglio comunale di Napoli, vor-

robbe che 11 bosco di Capodimonte fosse ceduto a quella città che
potrebbe avvalersene per scopi altamente civili.
BUSSI, non intende di cogliere l'occasione della discussione di

questo disegno di legge per allargare 11 dibattito a tutto il pro-
blema costituzionale e a quello della lista civile.
Ricorda che anche Vittorio Emanuele II, in una lettera al mi,

mistro Rattazzi, proponeva la riduzione della lista civile.
Oggi, dopo tanti disastri della guerra, si sperava qualche cosa

di più da parte del Sovrano. .

Tuttavia il fatale andare della storia completerà l'opera inco-
minciata. (Continua).

OEONACA ITALIANA
Sono apparse sui giornali notizie secondo le quali a tutti
i disertori amnistiati sarebbe concessa la dichiarazione di aver

servito con fedelta ed onore. Queste notizie sono assolutamente in-
fondate, poichè la dichiarazione di aver servito con fedeltå ed onore
può essere rilasciata ai soli militari disertori che posteriormente
al reato abbiano tenuto lodevole condotta, ed inoltre siano deco-
rati di una- medaglia al valore militare o della croce al merito di
guerra oppure abbiano conseguito una promozione per merito di
guerra o siano stati feriti in combattimento, come era detto nel
it. decreto di amnistia del 21 febbraio corrente anno.
Nessuna nuova disposizione fu data in seguito alla più larga am-

nistia concessa con R. decreto del 2 settembre, per cui per la co 1-

cessione della dichiarazione di aver servito con fedeltà edonoresi-

gono tuttora le sole norme sopra dette.
lli Governo italiano ha inviato istruzioni al Comando del e

truppe a Valona, perchè s'inizi al più presto il passaggio di tutti i

servizl pubblici in Albania al Governo provvisorio albanese, nel-
l'interesse dello sviluppo e dell'indipendenza della vita pubblica ul-
banes=.

RII Commissariato generale dell'emigrazione ricorda a c>-
loro che si trovavano prima deFa guerra negli StatiUniti e che so lo
venuti in Europa a prestar servizio militare nelPesercito o nelPa:-
mata d'Italia o di altro paese alleato, e ne hanno ora ottenúto l>.
devole congedo, che la legge americana del 17 ottobre 1918, fissa
loro il termine di un anno dalla fine della guerra per chiedere la
riammissione negli Stati Uniti. Solo i riforma,ti potranno chiedeila
entro due anni.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
WICHITA (Kansas), 27. - Wilson rinunzia a proseguire il suo

giro negli Stati Uniti per ordine del medico e ritorna immediai a-
mente a Washington. 11 medico dichiara che lo stato del presider te
non è grave. Esso soffre soltanto di esaurimento nervoso.

LONDRA, 27. - Il primo ministro Lloyd George ha indirizzato al
presidente del Consiglio privato, conte di Carnavon, un telegramna
in cui dice:
« L'inopinato seiopero dei ferrovieri non può avere che deplexe-

voli conseguenzo per gli. interessati stessi e per l'intera nazione.
Debbo -dichiarare che, durante la mia lunga carriera, piena dei
più svariati eventi, non ricordo di aver veduto uno seiopero pIo-
clamato con più leggerezza di spirito e con minore giustificazioae
di questo, nel quale si è data prova del più completo dispre2xo
degli interessi del pubblico.
I moventi che hanne fatto precipitare 10 sciopero sono inespli'a-

bili. 11 governo fece offerte che saranno considerate, da ogni por-
sona ragionevole, come improntate ad uno spirito di generosità.
Esso rivolse esortazioni all'Unione dei ferrovieri, ma questa : e-

spinse l'accordo e perfino una proroga. I servizi da cui dipende in
così alto grado la vita di tutta la nazione furono sospesi, per c)sì
dire, senza preavviso.
Il governo ha motivo di credere che lo sciopero sia stato orga-

nizzato da qualche tempo per opera di un gruppo di individui poco
numeroso ma attivo, 11 quale lavora senza interruzione insidiona-
mente, èercando di sfruttare le organizzazioni laburiste allo scopo
di veder trionfare aspirazioni sovversive.
Sono convinto che la grande maggioranza dei membri delle Tr< de

Unions sono contrari a questa cospirazione anarchica.
.

11 governo, nell'interesse del paese, deve decidere di seguire la
sola via possibile : accettare cioè la sfida lanciata ðontro Pint 3ra
comunità.
Ho intenzione di porre rimedio a questo e'olpo portato contrc il

benessere del pubblico facendo uso di tutte le risorse di cul dispongo
e chiedo a tutta la nazione di prestare il suo concorso per il m sn-

tenimento del regime e dell'ordine sociale da cui dipende la pro-
sperità del paese >.

LONDRA, 27. - Stamane è morta nella sua residenza nel Gales
del Sud Adelina Patti.

LONDRA, 27. - La cifra uffleiale delle navi daguerrainglesiler-
dute durante la guerra è di 254 di cui 13 corazzate, 3 incrociatort
da battaglia, 13 incrociatori, 6 incrociatori leggeri, 64 destroyerse
54 sottomarini.
Sono state anche perdute 815 navi ausiliarie di cui 244 piroscati

addetti in tempi ordinari al trasporto del carbone, e 14 battelli a
vapore.
PARIGI, 28. - Oggi alPospedale degli Invalidi sarà inaugurata la

targa che commemora i volontari della legione straniera. , o
Per questa occasione l'] celsior pubblica un eloguente arti

di Peppino Garibaldi che ricorda i volontari stranieri che versar mo
il loro sangue p3r la Francia.
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